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XV EDIZIONE GIORNO DEL GIOCO 

Ognuno di noi ha un paio di ali, ma solo chi sogna impara a volare. 
 
 

Riflessione sul Flash Mob del 13 maggio 2020 
 
In questo periodo di emergenza sanitaria e di pandemia, nel rispetto delle caratteristiche del 
GIORNO DEL GIOCO della città di San Giorgio a Cremano, il secondo mercoledì di maggio (13 
maggio 2020) vorremmo celebrare la XV edizione con TUTTI, anche e, soprattutto, con coloro che 
svolgono il proprio lavoro in modalità smart, affinché restino per un momento operosi solo per 
giocare, non per guadagnare un giorno di vacanza, ma per rompere lo stereotipo adulto del 
lavoro o dello studio separato dal gioco, dal rapporto con gli altri. Così anche le nostre piazze 
virtuali, in quel giorno, per un lasso di tempo, devono diventare luoghi di gioco, dove tutti sono 
invitati a giocare, bambini e adulti insieme: i bambini con i propri genitori che si trovano in casa, 
gli alunni con i propri docenti nell'aula virtuale, i colleghi di lavoro nel tempo del loro videomeeting. 
Ognuno nella maniera che riterrà più opportuno, per poi, alle ore 11,30, fare tutti la stessa 

azione e realizzare il nostro flash mob collettivo e simbolico, con l'addobbo dei 
balconi nella città, attraverso le frasi e gli aeroplanini di carta, costruiti 

dai cittadini piccoli e adulti. Le azioni del flash mob descriveranno le 
buone intenzioni e la partecipazione di ciascuno nel celebrare e 

promuovere il diritto al gioco, con un gesto semplice ma molto esplicito. 

Pochi oggetti hanno coinvolto l’immaginario di così tante generazioni, e di così diverse età, come 
un aeroplanino di carta Gli aeroplani di carta con i nostri messaggi ricorderanno che, anche se, 
per il momento, non si può uscire di casa, o non compiere viaggi, la nostra mente può vagare 
ovunque soffia il vento, libera proprio come l’aeroplano di carta spinto dalla brezza, di andare 
ovunque abbiamo bisogno di prendere idee. Una sorta di metaforico lancio, un’attitudine 
spensierata a non avere preoccupazioni, grazie alla propria capacità di andare con fiducia dove 
soffia il vento del cambiamento. Anche le nostre piccole azioni possono pesare: pesano quelle 
razionali, pesano quelle poetiche, pesano quelle simboliche. Pesa, anche se è leggera, l'azione 
di piegare la carta, di dare senso a qualcosa che non ne aveva, di dare forma alle cose. Di fare 
tutti la stessa cosa, in tanti, in nome della speranza di un nuovo futuro. Fare le cose belle con le 
proprie mani è di per sé un modo per fare resistenza, per essere (p)artigiani della bellezza e della 
serenità. 

Dentro ogni aeroplanino c’è l’anima colorata del bambino passato presente e futuro e l’anima 
spaziosa e spensierata del vento che augura fortuna e felicità. Gli aeroplanini appesi ai balconi o 
alle finestre saranno meravigliosi e colorati oggetti con cui abbellire i luoghi in cui si vive o si 
lavora, ornamenti allegri che ondeggiano nell'aria e possono quindi allietare il sogno sia dei grandi 
che dei piccini. Festeggiamo così la XV edizione del giorno del gioco con una flotta di aerei 

innocui di diverso colore e dimensione, che potranno aumentare fino a diventare una moltitudine. 
Ogni aereo fa librare con se dei desideri, delle frasi, delle parole in gioco, le quali saranno 
scaturite da una serie di pratiche finalizzate a condividere idee e azioni concrete per tutelare il 
diritto al gioco ed il diritto alla salute come bene comune. 

Una semplice azione che accomunerà tutti i partecipanti, un gesto che tutti 
abbiamo imparato a fare che potrà aiutare a costruire una nuova strategia per 
vedersi, guardarsi, sapere di non essere soli e di giocare insieme, anche 
se distanti fisicamente ma socialmente vicini, seguendo quei balocchi di 
carta ancora capaci di farci volare con loro. Allora, è importante lanciarsi 
dei segnali: non per contarsi, non per contare; ma per riprendere 
coraggio, per sapere che siamo moltitudine uniti anche in una maniera ludica. 
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